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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CONTINUO SPALO MENTO PEL BLOCCO PEL 18 APRILE 

Passaggio in massa alla CGIL 
dei "liberini,, di 14 centri sardi 

La lettera del segretario di zona della C.I.S.L nell'Alta Barbagia al 
compagno Di Vittorio - Dimissioni fra i d. e di S. Giovanni in Fiore 

Una lettera estremamente kignl-
flentiva è stata ricevuta in questi 
giorni dal compagno Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale della 
C.G.I.L. Il ilrmatario è un diri­
gente liberino sardo, responsabile 
dell'organizzazione della C.I.S.L. 
per tutta la Barbagia di Seulo (Al­
ta Ogliastra) comprendente i 14 
paesi di Seni, Ussnssal, Cairo, Osi-
ni. Ulassai, lerzu. PerdasdefoKU, 
KscnInpiano. Sadali. Esterzili. Vil-
lanovatulo, Seulo, Gadoni e Ter. 
tenia: nella zona il sindacato scis. 
sionista conta 1824 iscritti, tra mi. 
natori, braccianti, edili, pastori, 
pensionati e lavoratrici delle cam­
pagne. 

Nella lettera il dirigente, dott 
Benigno Deplano, annuncia la de. 
cisione sua e dei 1824 lavoratori 
che lo seguono, di lasciare i sin. 
dacati liberini e di entrare nella 
C.G.I.L. che nella lettera è defi­
nita «ormai l'unica assertrice det 
diritti della pace e del lavoro, solo 
esercito in lotta veramente santa 
contro lo schieramento della rea. 
rione e del privilegio». Le ragioni 

della decisione sono brevemente 
riassunte nella lettera: ne esce un 
quadro assai chiaro della funzione 
provocatoria dei sindacati tiberini, 
agenti del padronato. 

Dopo aver ricordato il sabotag. 
gio della C.I.S.L. alla lotta dei mi. 
natori delle cave di antracite di 
Seui, il dott. Benigno Deplano ci-
la il caso del segretario provin» 
ciale liberino di Nuoro il quale, 
visitando per la prima volta la 
zona, «fu costretto dalla pressio­
ne operaia ad impostare la ver­
tenza sul « sottosuolo » con la Com­
pagnia Mineraria Veneto-Sarda e 
quella riguardante 1 boschivi di 
EsterziU con la Ditta Piga; egli 
perù dava subito torto agli operai. 
tiattando la questione nel corso di 
numerosi banchetti ammannitlglt 
dai padroni, senza interpellare le 
delegazioni degli operai». 

La lettera prosegue poi con una 
gravissima denuncia: nel congressi 
della C.I.S.L. ai quali ha partesl. 
palo, il dott. Deplano ha sempre 
notato che i lavori venivano pre­
senziati e diretti dietro le quinte 

DURANTE UNA MANOVRA MILITARE 

Tredici genieri 
squarciati da una mina 

4 di essi sono in imminente pericolo 
di vita - Assoluto riserbo delle autorità 

PAVIA, 5 — Una tragica con­
clusione ha avuto oggi una ma­
novra di addestramento di un re­
parto di genieri dell'Officina Ge­
nio Militare della nostra città. 
Tredici soldati, di cui non si co­
noscono i nomi, giacciono al Po­
liclinico con le carni squarciate 
da uno scoppio violentissimo. Di 
essi quattro, che versano in gra­
vissime condizioni, sono stati sot­
toposti ad intervento chirurgico. 
I medici dubitano di poterli sal­
vare. 

Un assoluto riserbo viene man­
tenuto dalle autorità militari e 
di PS. sulle cause e Xe origini 
dello scoppio, mentre i soldati 
scampati al disastro sono stati 
segregati. Si dice sia in corso una 
inchiesta per appurare le respon­
sabilità e che il grave fatto sia 
dipeso dallo scoppio di una delle 
mine anticarro di nuovo tipo 
presso il nostro Genio Militare, 
con le quali i genieri stavano fa­
cendo esercitazioni. Qualunque sia 
l'esito dell'indagine in corso, si 
parli di errore, oppure di fatale 

„h 

disgrazia, il sangue di questi gio­
vani ha per largo raggio mac­
chiato il campo di addestramento. 

Altri tre soffioni 
nella zona di Larderello 

VOLTERRA, 5. — Nella zona bo-
racifera di . Lardarello sono stati 
scoperti oggi tre nuovi soffioni di 
una potenza considerevole. Uno di 
questi è particolarmente importan­
te data la capacità di svilluppare 
una quantità notevole di energia. 
L'esplosione dell'ultimo soffione av­
venuta a tarda sera è stato di una 
una violenza tale da provocare una 
frana nella via di uscita del gas e 
del vapore e. circa 200 metri di pro­
fondità. 

La frana ha ostruito per un po' 
di tempo il passaggio scavato dalle 
grosse torri sonda. La scoperta dei 
tre nuovi soffioni è stata accompa­
gnata dalle solite emissioni di co­
lonne di gas e di vapore ad alta 
pressione e da boati. Essa contri­
buirà notevolmente ad aumentare 
la potenza degli impianti • 

da funzionari americani e perfino 
da ufficiali dell'esercito statuni­
tense. Il dott. Deplano chiude la 
tua lettera rilevando come questi 
ed altri fatti abbiano aperto gli 
cechi a lui come ai dirigenti libe­
rini comunali e a tutti I lavora-
tori iscritti, i quali hanno preso 
perciò all'unanimità la decisione 
di abbandonare la C.I.S.L. e di 
passare nella grande C.G.I.L. 

Dalla Calabria è giunta intanto 
un'altra interessante notizia di 
sfaldamento delle posizioni gover­
native nelle zone dove le popola­
zioni sono in lotta per uscire dal­
le loro spaventose condizioni di 
miseria e di arretratezza. A San 
Giovanni In Fiore il Comitato di­
rettivo della sezione democristiana 
si è dimesso in blocco, in segno di 
protesta contro l'Ente Sila, 'l cui 
operato è in contrasto con * bi­
sogni dei contadini. 

LA RIUNIONE DEL CU' 

Annunciato un prossimo 
aumento del gas 

81 apprende oho oggi «I r iunirà II 
Comitato Interminister iale Prexzl li 
quale prenderà In esame l'aumento 
delle tariffe del gas In tu t ta l ' Italia 
• seguito del rialzo del prezzi del 
carbone, t 'aumento del prezzo del ce­
mento • del prezzi del prodotti «i-
derurglcl nonché II sovroprezzo ter-
moelettrloo. 

Ql i aument i annunciat i , • parti 
oolarmente quello ohe Inolderà sulle 
tar i f fe del gas, vengono ad aggravare 
In misura notevole la già penose 
condizioni di vita dalle mosso popo­
lari sul la quali si ripercuotono ogni 
giorno di più gli af fet t i disastrosi 
della politica bellicista dell 'attuale 
governo. 

Spaccano i l cranio al figlio 
a colpi di randello 

BRINDISI, S. — Una lite In fa­
miglia si è conclusa tragicamente in 
un podere presso Brindisi. L'agricol­
tore Giovanni Pugliese per motivi 
d'interesse è stato gravemente ferito 
dal padre Francesco dt anni 78, dal­
la madre Antonia Verroca di anni 74 
e dal fratello Domenico di anni 61. 
I tre aggressori hanno picchiato du­
ramente il loro congiunto con una 
forca di ferro, una pala ed un ran­
dello. 

11 Pugliese è stato ricoverato in 
ospedale a Brindisi iti gravi condi­
zioni per la frattura del cranio. E* 
stato arrestato Domenico Pugliese 
che ha dichiarato di aver ferito 11 
fratello con numerose randellate per 
difendere i genitori, 1 quali, denun­
ziati all'A G. a piede libero per la 
loro tarda età. si sono a loro volta 
giustificati affermando di aver colpito 
II loro figliuolo per non essere so­
praffatti. 

Testimoni, Invece, attestano che 
Giovanni Pugliese è stato ferito pro­
ditoriamente dal tre. Le Indagini 
continuano. 

INGLORIÓSA RITIRATA DI UN GIORNALE DEMOCRISTIANO 

Ritrattate le calunnie 
' ' ' ' 

contro Togliatti e Polano 
L'autore degli articoli e il direttore de "Il Corriere del­
l'Isola» erano stati condannati severamente dal Tribunale 

Come ti ricorderà il giornale d«-
mocrt'jtiano II Corriere dell'Isola di 
Sastari, legato at gruppo che /a 
capo al Ministro dell'Agricoltura, 
on. Senni, nei giorni 22 e 30 set­
tembre 1949 pubblicava depii arti­
coli contenenti una calunniosa mon­
tatura contro il Capo del PCI, com­
pagno Palmiro Togliatti, • contro 
uno dei dirigenti del PCI in Sar­
degna, compugno Luigi Polano. 
L'autore di quegli articoli factva 
delle « rivelazioni » inventate di 
sana pianta, su un preteso complot­
to c?ie i dirigenti comunisti aureb-
brro preparato contro l'on. De Ca-
speri. 

I compagni Togliatti e Polano 
querelavano l'autore degli articoli 
e il direttore del giornale conce­
dendo ampia facoltà di prova. Il 
Tribunale, non avendo gli accusa­
tori raggiunto nessuno prot'a, li 
condannava a pene gravi. Eni ri­
correvano allora in appello e do­
vendosi in questi giorni discutere 
la causa, i due querelati si rivol­
gevano ai compagni Togliatti e Po­
lano, con una dichiarazione che ri­
trattava in pieno quanto era «tato 
pubblicato, pregando eh* venisse 

ritirata la querela; cosa che i no­
stri compagni, ritenendosi soddi­
sfatti, hanno accordato. 

Beco il testo delle dichiarazioni 
di ritrattazione pubblicate nel gior­
nale Il Corriere dell'Isola in data 
4 aprile 1951, n. 77, in prima pa­
gina su. un titolo a due colonne; . 

Egregio Direttore, mi riferisco 
agli articoli a mia firma che com­
parvero sul giornale da Lei diretto 
nei giorni 22 e 30 settembre 1U49 
.sotto il titolo «• Sono stato comuni­
sta », articoli che hanno dato luogo 
ad una querela da parte degli ono­
revoli Togliatti e Polano contro di 
Lei e contro di me, in seguito alla 
quale il Tribunale di Sassari ha 
pronunciato in data 10 marzo 1950 
sentenza di condanna a carico di 
entrambi. Con IH presente voglio 
esprimerle il mio rammarico per 
aver provocato coi miei articoli 
tale processo. Per quelli che vole­
vano essere «lei « pezzi di colore >. 
ho raccolto delle dicerie fantasti­
che a carico degli onorevoli To­
gliatti e Polano le quali, se con­
trollate, avrebbero rivelato la loro 
inconsistenza. Soprattutto non pò-

Domani i professori medi 
scioperano in tre regioni 

1 marinimi in agitazione per le pensioni, con­
tro la disoccupazione e per l'avvicendamento 

Controbattendo le affermazioni 
del Sindacato armatori — le qua­
li definiscono ingiustificata l'agi­
tazione in corso dei marittimi che 
ha portato al fermo del postali 
per le Isole — la Federazione la­
voratori del mare ha ieri precisa­
to che: 1) i marittimi non hanno 
un trattamento superiore a quello 
degli altri lavoratori, malgrado 1 
disagi e i pericoli cui vanno in­
contro; 2) legge In vigore sulla 
previdenza marinara calcola le 
prestazioni in base • «trentesi­
mi» della retribuzione per ogni 
anno di servizio, sicché dopo tren-
t'anni al marittimo spetta una pen­
sione .pari al trattamento di bordo 
in atto- Le tabelle di competenze 
medie del , trattamento di bordo 
non sono state però aggiornate. 
come la legge prescrive. Per tale 
motivo è oggi in coreo l'agitazione. 
Quanto gli armatori hanno dato e 
donno per 1 pensionati marittimi è 
inferiore alla somma che dovreb­
bero versare se la legge fosse stata 
aggiornata nelle tabelle. Comun­
que la FILM chiede che gli ar­
matori paghino la parte di loro 
stretta competenza; 3) l'avvicenda-
mento è legato all'eccessiva disoc­

cupazione, la quale oggi derivo, in 
gran parte, dalla crisi della pe­
sca, dalla crisi di Navalplccolo e 
dallo sfollamento dei quadri della 
marina militare; 4) nessun può ne­
gare che attualmente gli armatori 
traggono buoni noli e che quindi 
potrebbero imbarcare un maggior 
numero di marittimi. Vi sono na­
vi di 16 mila tonnellate equipag­
giate con circa 40 peiusone. Se le 
tabelle veni.ssero aumentate In tut­
te le navi, di disoccupazione risul­
terebbe sensibilmente ridotta. 

Per quanto riguarda l'agitazione 
dei professori medi si apprende 
che il ciclo di scioperi annunciato 
si ' inizierà domani sabato con lo 
sciopero degli insegnanti e del 
personale della scuola media in 
Piemonte, in Val d'Aosta e in Li­
guria. 

Nei giorni seguenti scenderan­
no in sciopero i professori medi 
de'Ue altre regioni fino a giungere 
allo sciopero nazionale fissato per 
il- 18 aprile. I dirigenti d.c. del 
Sindacato scuola media hanno Ieri 
chiesto un incontro con 1 ministri 
della P.I. e del Tesoro, il auale 
ultimo lo ha rifiutato. 

teva essere assolutamente vero che 
1 predetti onorevoli avessero vo­
luto in qualsiasi modo favorire un 
attentato contro 11 Presidente del 
Consiglio in occasione della sua vi­
sita a Sassari. Pertanto con la pre­
sente intendo scusarmi sia con Lei 
che con gli onorevoli Togliatti a 
Polano per l predetti Inconsiderati 
articoli, confidando che ciò valga a 
chiudere senza danno per Lei la 
vertenza giudiziaria sopra insorta. 

GIUSEPPE COSSU PINTU3 

Alla lettera del signor Cossu 
Pintus il direttore del giornale ha 
fatto seguire il seguente com­
mento: 

Pubblico la lettera che precede 
del signor Cosati Pintus. In quale 
chiarisce pienamente e porta una 
luce definitiva sull'incidente insor­
ti» ti seguito degli articoli dallo 
stesso (scritti e malauguratamente 
pubblicati nel numeri 221 e 22« in 
data 22 e 30 settembre 1040 di 
questo giornale. La responsabilità 
del Direttore non viene evidente­
mente eliminai.-) dal fatto che atte­
sti non abbia potuto controllare il 
contenuto di ogni «ringoio articolo. 
ma posso dichiarare che se avessi 
potuto rendermi conto del contenu­
to del citati «pezzi di colore» 
scritti dal signor Cossu Pintus avrei 
immediatamente avvertito la Inop­
portunità della loro pubblicazione. 
dato che le cause "che in eosl erano 
contenute n carico degli onorevoli 
Togliatti e Polano erano palese­
mente assurde ed inverosimili. Ed 
a tanta maggior ragione avrei evi­
tato la pubblicazione predetta dati 
i rapporti di Ktlma personale che. 
malgrado le divergenti opinioni 
politiche, ho sempre avuto con 
l'on. Polano ed anche la stima ed 
I! rispetto che merita la figura del-
l'on. Togliatti. 

Voglio sperare che questa leale 
dichiarazione valga ad eliminare 
qualunque risentimento possa es­
sersi conservato nell'animo delle 
suddette persone per effetto delle 
deplorate pubblicazioni di cut eopra 
e che in tal modo possa chiudersi 
la vicenda giudiziaria di cui alla 
lettera su • trascritta dal signor 
Cossu Pintus. 

F.to: SPANO SATTA 
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ABITI A NUOVO 
SnTcchtoflna nippreaenta fa miglior» so­
luzione trovata dalla chimica moderna nel 
campo dalla smacchiatura. E' Insupera­
to! k par tessuti a vestiario In genera ed è 
unica per amacchiare risvolti di giacche, 
di soprabiti, ecc. Smacchlollna non è In* 
(iammablle, non ha e non lascia odo­
re sgradevole, non lógora gl'Indumenti 
OMACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 

SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI 0RI0INAU 

20 VOLTI PIO EFFICACE DELLA IENZINA 

\&U*tMcimu SMACCHIA PMMM 
\i4naccAdù/ma SMACCHIA MEGLIO 
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TI VI 
UNA BRANDE COBSA EUROPEA: LA "PABIGI-ROUBAIX,, DI DOMENICA 

Magni pronostica gli altri 
ma la stampa francese è per lui 
Ci saranno assi di fotta Europa, tranne Bartali • Anche Soldani, Bevilacqua, ecc. al via ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI. 5. — In compaonia di 

Astrua. Loretto Petrucci ha percorso 
oggi, .per allenamento, tre ore di 
cammino sulla strada della Parlgi-
Roubaix. 71 jriorane campione, fra 
martedì e mercoledì, si era già messo 
nelle gambe arca 360 chilometri. 
percorrendo in bicicletta il tratto 
Gand-Parigi: forse, domani Loretto 
farà una passeggiata di un paio d'ore 
al Bois de Boulogne e. con ciò. chiù-
d'-.-à la preparazione alla corsa. 

Da quanto lui stesso ha lascialo 
capire, non e da escludere la parte' 
cipazione di Petrucci alla Freccia 
Vallone e alla Llegl-Bastogne-Liegi. 

Intanto. Magni ha fatto oggi un'al­
tra lunga sgambala, e L'Equipe an­
nuncia il forfait dt Koblet. colpito 
da angina, e da ieri a letto con 
3f e 6 di febbre. 

E" una vita strana e semplice quel­
la che fa Magni a Chantal]/, metà 
a letto e metà in bicicletta. 

Niente fumo, niente giuoco e nlen-

sassu *"-* nusmi BCM XTABR» 

Vittoria ai punti 
di Fontano tu Manca 
C lacche** «Sovra battersi per 11 
titolo dei medi con Campata» 

Iersera alla Palestra dello Sta­
dio (piccolo locale naturalmente 
Infoltito dal pubblico) il più gio­
vane Ivano Fontana di Lucca 
(kg. 72^00) ha prevalso ai punti 
In dieci riprese sul romano Gio­
vanni Manca (stesso peso), qua­
lificandosi cosi «Sdante ufficiale 
s i titolo italiano dei medi detenu­
to da Campagna. 

Il « match •, arbitrato da Gilar-
dl di Napoli, ha visto sin dalle 
prime riprese un buon predominio 
di Fontana, che ha accumulato su­
bito un discreto vantaggio. Con 
molto coraggio Manca si è difeso, 
e ha di spera tameote tentato negli 
ultimi • round* • <U oapovlgere 
l'esito, ma nonostante si sia bat­
tuto molto bene alla distanza non 
è -riuscito nell'intento. 

Le ultime riprese hanno segnato 
11 predominio del campione roma­
no, ma la decisione favorevole al 
toscano è «tota giusta,. 

! t 

te... m. Paris la nuit st Magni mi dice: 
e io fatico troppo nelle corse, e per­
ciò devo fare provvista di forze; la 
mia vita è fatta di rinunce: devo 
rinunciare anche alla pista, al grossi 
ingaggi qualche volta, per rimettermi 
In sesto. Dopo ti massacrante e Boi 
d'Or > avrei potuto fare giostre e 
< Kermesse* > per tutto l'inverno, e 
guadagnare soldi a bizzeffe, ma. non 
avrei potuto dar» «1 mio fisico li 
riposo che esige, dopo gli sforzi vio­
lenti cui Io sottopongo. Quindi né 
a Bordlghera, né a Torino, né a Wet-
teren sarei arrivato. La mia è una 
vita di sacrificio, ma non ho altra 
scelta se voglio continuare a fare 
le corse ». 

Letto e bicicletta: è la ricetta di 
Magni, anche per la Farigl-Roubelx, 
corsa per la quale Fiorenzo ha già 
deciso di m mettere tetto » gomme 
leggere, non da 400 grammi, come 
nel Giro delle Fiandre, per questa 
ragione: e n « pavé » dell'* Inferno 
del Nord > é uno scherzo per me. 
che ho fatto ormai ancora di più. 
perchè mi ci troverei meglio nella 
corsa: più «pavé» c'è. e più cam­
mino forte ». 

Ancora una domanda, m Magni: 
e Chi vincerà ia paris-Roubalx7». Fio­
renzo schiaccia l'occhio e fa due no­
mi: Van Steenbergen e Bobet Lui. 
Magni, nel pronostico non ci si met­
te: ce lo mettono gli altri, ce lo 
mette anche Bobet, che su « Paris 
Press » dice: e sfagni sarà l'uomo da 
battere >. La grande impresa di Fio­
renzo in Belgio è arrivata anche agli 
orecchi di «Louisons. 

Certo, il trionfo di Magni e la 
grande corsa di petrucci nel Gin» 
delle Fiandre, hanno fatto colpo in 
Italia; colpo e, forse, anche ti» pò* 
tfi invidia. Perchè, a quanto pare, 
molti che sono stati col naso alla 
finestra, ora in fretta e furia fanno 
le valige e mandano a dire che cor­
reranno anche loro, infatti, sv 
L'Equipe si legge che Soldani, Leoni, 
Bevilacqua, De Santi. Bivola, Oh* 
rardi. Sene Coppi. Milano, Crtpps. 
Correa, verranno a tentare la sorte 
olla lotteria delta Partgl-Roubeix. I 
ci sarà anche Luciano Maggini nella 
corsa: pars eoi /rateilo Sergio s Pe-
xertOL 

Se, poi. Martini deciderà di ventrm 
a dare una mano a Petrucci. il cam­
po dei m nostri » sarà quasi al com­
pleto. e la mischia furibonda, senza 
esclusione ss) «alpi «srcftè, fra !'«*• 

tro. presenterà un « match » all'ar­
ma bianca: Petrucci contro Sotdant. 
ovvero Capostrada contro Ceriglio. 

Naturalmente: Petrucci contro Sol­
dani non è che un inumerò» del 
grande programma della Parlgl-Rou-
bslx. la quale mette in linea tutte 
le vedette del ciclismo d'Europa, flir­
tali escluso; così, nell'ordine dell'ai 
fabeto. per non far torto a nessuno: 
Bobet. . Baldassari, • Barbbtln. Bevi­
lacqua. Caput. De Coclc. Diot. Gau-
thier. Koblet. Impanis, Maggini. Ma­
gni Mahe. Martini (se terrà). Olii-
vier, Petrucci. Robic. Schotte. ' sni­
ffarli, Tetsseire. Van Steenbergen. Per 
forza di cose, la Parigl-Roubeix sarà 
una grande corsa. 

ATTILIO CAMORIANO 

KREFELD. 0. — I pallanuotisti 
della s Lazio » hanno battuto per 
sette a sei la squadra di Krefeld 
primo tempo 5-8). 

Gli Azzurri a Lisbona 
Ottimo viaggio in aereo • Oggi allo Stadio Nacio-
nal l'ultimo allenamento atletico prima della- gara 

LISBONA, ' 3. — La squadra na­
zionale Italiana di calcio è giunta 
all'aeroporto (dopo un ottimo viag­
gio) alle ore 14.45 locali (italiane 
15,43). proveniente da Roma, essen­
do partita da Ctampino alle 10. La 
comitiva era composta dal dirigen­
ti Beretta, Buslni e Biancone, dal­
l'allenatore Bigogno. da alcuni fun­
zionari della FIGC e giornalisti, e 
dai quindici giocatori. 

Com'è noto, nessun dubbio sussi­
ste più per la formazione azzurra, 
che sarà la seguente: Casari. Silve­
stri. Glovannini. Cervato: Annovaz-
zl, Tognon: Amadel. BonlperU. Cap­
pello. Pandolflni. Burini. Riserve sa­
ranno: Sentimenti IV. AntonazzL 
Mari e Gel. 

All'arrivo gli azzurri sono stati 
accolti dai dirìgenti il Football por­
toghese. dal rappresentanti della co­
lonia italiana di Lisbona e da molti 
sportivi. La aquadra si è subito tra­
sferita In torpedone ad un albergo 
sulla spiaggia dell'Estorti, ad una 
trentina di chilometri da Usba-J 
dove sosterà sino al mattino di do­
menica. 

Passando sull'autostrada, la comi­
tiva si è fermata allo Stadio Na­
tional dove si giocherà rincontro. 
e dove domani gli atleti sosterranno 

IN PERICOLO I BIANCOROSSI DOPO IL RECUPERO 

Udinese-Padova 2 a 0 
1 friulani hanno prevalso $*n%a molta fatica 

UDINESE: Brandolin. Vlcicb, Feru-
gllo. Farina; Acconcia. Bergamasco; 
Roffl. Perisslnotto, Darin. Soerensen, 
Zorzl. 

PADOVA: Romano, Sforzln. Gsu-
ber. Fuchs; Mate. Zanon; Giusti. 
Curtt. aCarteganl. Osilo. Novello. 

Arbitro: Marchetti di sfilano. Spet­
tatori: .10.000 circa. 

Jrarcatori: Soerensen sì 38' del 
L tempo; Roffl al 27' della ripresa, 

UDINE. 8 — Con la sconfitta di 
oggi 11 Padova vede profilarsi da vi­
cino 11 pericolo della retrocessione. 
Oggi l'Udinese ne ha disposto'a pia­
cimento, • quando al 37' della ripresa 
Roffl ha segnato il secondo goal, l 
bianconeri hanno spento ogni loro 
velleità, permettendo al Padova, ne­
gli ultimi minuti, di tentare per lo 
meno 11 punto della bandiera, ma 

L'azione della prima rete bianco­
nera è nata al 39' su allungo di Pe­
risslnotto a Dario 11 quale pronta­
mente smistava a Soerensen piaz­
zato ad oltre 25 metri da Romane. 
n Uro della mezz'ala era violento e 
la palla st insaccava, nsM'angoIina 

Al 27* della ripresa l'Udinese si­
glava la sua vittoria con una azione 
Soerensen-Zorzl-Dann, . conclusa da 
Roffl con un tiro da vicino. 

Tra 1 migliori in campo Romano 
e siarteganl del Padova; Farina. W 
dch e Soerensen dell'Udinese. 

l'ultima seduta di allenamento (pre­
valentemente atletico). 

Oggi è anche arrivato s Liebons, 
venendo in aereo da Madrid. Ju'.e* 
Rimet, presidente della Federazione 
Internazionale del Football, che era 
accompagnato dall'lng. Barassi pre­
sidente della FIGC e dali'aw. Mau­
ro. vice-presidente. Tutti e tre pren­
deranno parte, li 7 corrente, alla 
riunione del Comitato per la Coppa 
Latina. 

I Giovani ogg j j Palermo 
Sono partiti nel pomeriggio di ie­

ri da Roma, in vagone Ietto, i com­
ponenti la Squadra Giovanile italia­
na. e precisamente 1 seguenti 15 gio­
catori: Buffon. Tessali. Grava. San 
tornarla, Pedroni. Sentimenti V. Ca 
stelli. Pinardl. Venturi, Armano. Tur-
coni. Ghiandi. Vitali e Bacel. Ac­
compagnavano la comitiva azzurra 1 
dirigenti federali Coppola e Cavalli. 
Combi e l'allenatore Sperone. 

Nella mattinata di oggi 1 Giovani 
saranno a Palermo. -

Laziali e romanisti 
riprendono ad allenarsi 

Nella giornata di Ieri, scaduti qua 
si tutti I permessi concessi, sia !a 
Lazio (al mattino) che la Roma (al 
pomeriggio) hanno ripreso gii alle 
namentl; erano naturalmente assen­
ti gli azzurri delle due squadre: Sen 
Omenti IV • V fra 1 laziali: Tessari. 
Venturi e Bacci fra 1 romanisti. 

Al mattino 1 biancoazzurri. agli 
ordia! di Sperone, hanno sostenuto 
un allenamento a due porte: nelle 
prime OTe del pomeriggio sgll ordi­
ni di SerantonL 1 sballo-rossi hanno 
ratto atletica e palleggi. Cardarelli. 
a suo tempo infortunato, sembra ri­
stabilito • 

U dassHka afÉOTMti 
MILAN. punti 52; Inter 47: Ju­

ventus 43: Lazio 38; Fiorentina e 
Como 36; Bologna 33; Napoli 33; Pa-

U H « C O P N Sileni» 
e aiTre lire édruMl». 

Domenica sul circuito della G'u-
stinlana st disputerà la II Coppa «Sl-
lenzl Sergio» per dilettanti UISP; 
unitamente a qrieeta O Comitato Pro­
vinciale UISP farà svolgere la Gior­
nata della Bicicletta. 

Ficco fl programma delle gare: 
Ore • : Targa Cordella Antonia, gi­

rl due per km. 58: allievi di La e 
J.a categoria. 

Ore 10: Sa Coppa a Silenzi Sergio» 
e lai Coppa «Amici Unità», per di­
lettanti e Veterani. Girl tre per com­
plessivi km. 75. 

n percorso è fi seguente: Viale 

Riesce a salvare i l figlio 
e finisce sotto un rimorchio 

EMPOLI. 6. — L'insegnante 2ftenna 
Dina Lenti Tofanelll, residente In 
una frazione di Vinci, transitava 
ieri sulla statale all'altezza del ponte 
sull'Arno portando in una carrozzina 
11 proprio bimbe di appena due mesi. 
Improvvisamente accorgendosi che 
un rimorchio, sganciatosi da un au­
totreno in corsa stava per Investirla, 
riusciva a ria re una spinta al car­
rozzino si da mettere in salvo la 
propria creatura mentre lei stessa 
•ra travolta dal pesante veicolo che 
precipitava poi nella scarpata. La 
«ignora riportava gravissime ferita 
per cui versa in pericolo di vita. 

Sul posto al sono recate le autorità 
per glt accertamenti. L'autotreno, che 
era guidato dall'autista Carlo Barta-
luccl da Castelnuovo d'Elsa, è stato 
posto sotto sequestro. 

Scoperto un caccia tedesco 
abbattuto nel 1944 

VITERBO, 5. — Nei pressi di Os-
pranica fono itati rinvenuti i re­
sti di un aereo da caccia tedesco 
abbattuto dagli alleati nell'aprile 
1944. Le ossa del pilota sono state 
seppellite nel cimitero locale. 

Il cinema italiano ad una svolta? 
"CRISTO PROIBITO,, DI CURZIO MALAPARTE 
STA PER ESSERE PRESENTATO AL PUBBLICO 

Un esemplo della genialità dimo­
strata da Curzio Malaparte durante 
le riprese « Cristo proibito » è la 
lunghissima carrellata semicircola­
re approntata sul suggerimenti di 
Malaparte stesso contro difficoltà tec­
niche ritenute da molti insormon­
tabili. 

Malaparte ritiene e sostiene eh« 
li cinema è precisamente un mex-
ro p«r * raccontare ». dissimile nel­
la tecnica, ma sostanzialmente cor­
rispondente a quello che carta e 
penna significano per lo scrittore. 

Tecnici abili, come quelli che so­
no stati messi a sua disposizione. 
finiscono sempre per risolvere tec­
nicamente 1 desideri di un regista 
che abbia qualcosa da dire. 

E Malaparte ha da dire, con que­
sto film, che la società moderna 
proibisce all'uomo di sacrificarsi al 
ii là. £*! risti?tto csm"o e^oi!ttcc 
e famigliare; che in tal modo le col­
pe del'.a comoda Inerzia del pio 
sono pagate dag:i Innocenti (e. quel 
che * peggio), ignari. 

Chiunque abbia assistito alle ri­
prese di « Cri«o Proibito » giudica 
fin da ora che deve essersi raggiun­
ta. in alcune scene, una potenza 
emotiva almeno pari a quella su­
scitata nei mondo dal romanzi di 
Curzio Malaparte. 

Ti film, interpretato da Baf Val­
lone. FJena Varzi. Gino OrrL Rina 
Morelli. Anna Marta Ferrerò. Luigi 
Tosi t Lionella Carell. sarà presenta­
to prestissimo sugli schermi romani 
dalle Minerva-Film. 

IT la storta di un reduce: Bruno. 
11 protagonista del film. 11 quale 
toma si suo paese dopo la guerra. 

duale die. una volta attuato, turbe­
rebbe la libertà, la giustizia, la pace 
conquistate al duro prezzo di tanti 
innocenti morti, di tante cose per­
dute. 

Tutti conoscono ti nome dello 
sciagurato che ha tradito li fratel­
lo di Bruno, ma nessuno glielo ri­
vela, neppure sua madre, neppure 
Anna, la fanciulla che Io ha sempre 
amato, e che ora sa che deve rinun­
ziare a lui perchè ha avuto un bam­
bino dal tedeschi • perchè il nome 
del traditore risbond* % quello di suo I 
fratello: ti Pinln. j incidentalmente saprà li nomo del 

Finalmente, un uomo, un vecchio 1 traditore, dopo un coUocruio drara-

queilo che ha consegnato U giovane 
(rateuo di Bruno ai tedeschi e Bra­
no. In un Impeto disperilo di furo­
re lo uccide. Prima di morire il vec- . 
chla gli rivela la verità dicendogli 
di averlo ingannato per salvarlo. Egli 
infatti non ha colpa di questa mor­
te ed un giorno, quando saprà U 
nome del vero colpevole non potiti 
più fargli dei male perchè c'è stato 
chi ha pagato per lui. 

E cosi è infatti; quando Bruno. I. 
falegname: Mastro Antonio, da tut­
ti venerato come giusto e buono 

ed ha una esigenza di vendicativa j interviene per salvare Bruno Egli 
a l l i e t i v i * T \ * 1 m A T * V#««v\ T ^ w f e a tv i fc . • n M -*- - t ' . * M & » . i » ^ . a . * , . . . . - ~ ^ —— 

termo e Pro Patria 27; Atalanta e 
Udinese 26; Novara e Triestina 25; JLazio. Via Flaminia, Prima Porta 
Torino 24; Padova 33; Sampdotia IVla Gluronlsna, Vis Cassia. Vis Fla-
~ ~ H; Los ah est at; Besaa « . l e n t i a (toa. • ) . 

giustizia nel cuore. Ecco perchè tut­
ti accolgono Bruno con sospetto. 
quasi con paura. Non soltanto te­
mono di farsi complici bell'opera di 
giustizia che Bruno vuol compstre 
ma temono sopratutto le eoneeguen-
ss 41 qusll'fttt* «I sjisjttsjt tao**» 

che l'umanità delusa ed as­

maticissimo durmnta il quale U PS 
nln lo inetta a vendicarsi. Bruno non 
lo ucciderà, n sacrificio di Mastro 

vima dall'egolsnw e dalla paura, cor-1 A n t o n , ° * * u t o « " * » e * " " » «"»»• 
rotu dall'odio • dalla 'violenza s.a Pret l t ì« <**• •»pts». soffrendo par 
incapace di salvarsi con le proprie 
ferzo. 

Una notts. invitato Bruno a esso 
•a», SU ttvol» al Sossio propeso lui 

gli a'.tn. pagando per gli altri è quel­
lo U suo destino. U destino 
ne degli uomini ohe asrurap io 

l libertà, Ja vero ftusUsia, 

i * Ì , ; &%ii*y'\l& !»<£-!» «>,*• • «VA' v *.f-". •^iA^:^8j^^5i6fcS ì£?i 
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